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Diario di una giornata all'hotel Ergife 
La solitudine d Romita^ il piglio di Conte 
Tognoli il timido, Boniver l'elegante 
E i fotografi vanno a caccia di «inquisiti» 

Malinconia del potere perduto 
fissesi 

••ROMA. In fondo alla gran-, 
de hall dell'«£rgife» c'è una pic
cola sala, elegante, con la mo
quette rossa e i tendaggi di vej-
Juta felli. Su.una parete il gran-

\ttU in là, "Tognoli se ne sta 
seduto al tavolino a bere il caf
fè e fumare un sigaro toscano. ' 
Ĉ'è. un fotografo che si contor-
ce.'pat.pfendere una buona in

de stendardo col garpJWo.-',quadratura Tognoli fuma e 
Qui.sf tengono. 1e riunioni uf)I -parta- con- un amico Sembra 
po'riservate'Vfcmo-c'èun bar. contenfode) fotografo lorassi 
Nella «atetta^rossnertHu.-Mar-,, —-*• -—-• - - - 1 — --••-•-
gherita -Boruwer.j.eol' telefono * 
ceUulàre."pnri»£on'II miniata-, 
ro.PofdàdèBepsposizIoniad . 
un f̂unzTohàrib molfb" osse
quioso Fuori, nel bareno, si di
scute di politica Sono le 1 l.del 
mattino e ormane tutto-deciso 
Tra poco l'assembleVsòciali-
sta nprenderà,! lavori e 4 svol
gerà il duella tra Benvenuto e 
Spini Lesitele scontato Ora 
dn gruppo di soclalklipaptìle-
tani si scambia salutfe rasse
gnazione «Pasquàf&ctikVou?» 
«Voto a Spini» «Tutti votiamo a 
Spini, ma tanto a che serve7» 
Poco più in là ci sono dei ra
gazzi molto giovani e mollo 
ben vestiti che hanno circon
dato il sottosegretario Luigi Co
varla. Sono furiosi Gli dicono 
che solo Spini potrebbe salva
re il partito e che Benvenuto 
porterà alla rovina II più com
battivo di loro spiega cosa sta 
per succedere «lo ad esempio 
dirigo un gruppo di 500 giova-
ni .socialisti", Domani'che giudi
co a questi? Gli dico che 1 idea 
socialista è nelle meni di Ben
venuto? No, da domani et tro
viamo in i2,Anzi, in 11 perche 
lascio anch io. tomo a studia
re». Covato Jo guarda sconso
lato e annuisce- Nqn sembra 
preoccupausslmo Probabil
mente perchè non crede al fat
to che questo giovanotto diriga 
«aVWrtf "qtjie$i' " SOB^glovanl 

-idealisti1- "> ' '•"" "' 

ijbu'rfub JioiViojlim 1 K. I 

cura ti fato che ci sia Pierluigi 
•Romita Invece, due tavoli più 

• In teista da solo e scrive. Romi-
, ta"è lira segretario del Psdi. 

nonché i l figliolo del glorioso 
ministro Romita famoso per 
aver diretto il referendum che 
cacclò.-il-re'daU Italia Ora Ro
mita ̂ non è più nessuno. Non 
ha neanchej auto blu Evenu
to qur. conia sua macchina, e 
ha dovuto parcheggiare lonta
no, e camminare quasi un chi
lometro per raggiungere l'al
bergo Scrr/e fitto su dei fogli 
un intervento che nessuno gli 
permetterà mai di pronuncia
re • ••.•-...••;• 

Ma la vera attrazione del bar 
è Carmelo Conte Lui, caschi il 
mondo, resta uno che ha tutto 
l'aspetto dell'uomo potente. 
Che non molla Sta parlando 
con un giovane barbuto che gli 
fa delle domande Risponde si
curo «lo? No guarda che io so
no il più pulito di tutti lo sono 
l'unico che comunque da tutta 
questa storta, esce proprio be
ne» Anche De Lorenzo?, gli ; 
chiede l'interlocutore «Beh, i 
per De Lorenzo è un po' diver- ; 
so» Non spiega pero quanto 
sia diverso e miche cosa sia di-

, verso. Espone invece al suo 
amico ila 1 teoria «di Archime-

> de»- «Datemi cinquanta comu
nicazioni giudiziane e 10 vi 
cambio il mondo» 

l'i 'Nella-rmrhensa hall, intanto,' 
itti folla è sempre più grande E 

blJ Olltjtt'l 1(1 AAj 1 1 > \ 

Diario di una giornata passata passeg
giando nei corridoi dell'hotel Ergife. 
Molta malinconia e poca passione. I se
gni del potere che iniziano a mancare. 
La solitudine di Romita, il piglio di Con
te, la timidezza di Tognoli, l'eleganza 
della Boniver. I fotografi che inseguono 
Reviglio ma poi gli preferiscono un in

quisito, perché le foto degli inquisiti tira
no di più. II duro compito del professor 
Giugni e del giovane Boselli, incaricati 
di presentare le candidature di Benve
nuto e Spini. I giornalisti, che fanno pas
sare il tempo facendo girare voci su cla
morosi avvisi di garanzia. Poi il voto. Ora 
tocca a Benvenuto: auguri sinceri. •,* 

. i fotografi impazzano. Il più ri
chiesto è il ministro Reviglio, il 
quale cammina su e giù bersa
gliato dai flash. Mantiene la , 

:' calma assoluta e accentua l'a-., 
' ria inglese. Sorride e parla di • 
\ inflazione; A un certo punto un ; 

fotografo lascia Reviglio e pun- ' 
•' ta su tre personeche non co-, • 
'; nosco. Gli chiedo perchè foto-
: grafi degli sconosciuti. Mi spie- ' 
. ga che uno dei tre si chiama 

; Zavettieri. Saverio Zavettieri. È ' 
' uno dei pionieri di «tangento-
• poli», e il fotografo mi dice che ; 

•: più sono inquisiti e più le foto •'.. 
... si vendono bene. ;. ' ; * 
:°; i: L'altoparlante chiama Bo- :: 

selli. Lo vogliono in presiden
za. Boselli è un uomo politico ' 

• non molto conosciuto, ma che . 
' ha uri suo passato dignitoso. E, 
i stato il capo dei giovani socia-;;' 
. listi e ora conta qualcosa-liw 

.'•' Emilia. Craxi aveva . persino : 
\ pensato a lui per là successio-

ne. Tra poco si saprà che Bo- .' 
selli è desiderato in presidenza ' 
perchè la maggioranza ha de
ciso di affidare a lui il discorso i 
di presentazione di Benvenuto. ' 

Mezzogiorno è passato da 
' sette minuti quando la, «The-,. 

ma»di Amato si ferma davanti,..,, 
al portone dell'albergo. Quaì-

PIBRO SANSONBTTI 

che stretta di mano, e poi di 
corsa in sala. Si siede al tavolo 
della presidenza,, incurante 
delle polemiche che ancora 

, oggi lolnseguono sul suo diffi
cile doppiò: ruolo, di premier 
che invoca la questione mora
le, e di:mìlltante che applaude 
Craxi'é gli altri indiziati. L'as
semblea comincia, diretta dal 
vecchio Vittórelll.. 

• L'umore dèi socialisti è sem
pre più basso. Non lo risolleva 
Gino Giugni, che parla con vo
ce flebile e con una cadenza 
piemontese, cercando di non 
esagerare le polemiche. Chie
de Spini-segretario perchè Spi
ni ha la faccia pulita. Allora 
Benvenuto ha la faccia sporca? 
Non è,questo, spiega Giugni, 
«anzilo sono amico di Giorgio 
e con lui ho fatto tante batta
glie; ma Giorgio è la continui
tà, 'Giorgio;'!©: vuole Craxi. Noi 
invece'vogliamo rompere col 
passato». Giugni poi si rivolge a 
Martelli:, «Claudio, se mi stai 
sentendo, dammi retta: toma, 
il partito non può fare a meno 
della tua intelligenza e dei tuoi 
dubbi». Giugni conclude par
lando di espiazione socialista 
e..poi..leggendo .̂ editoriale, .di 
ilodrojMontaneHiiJI.quale ave-
,va esaltato la figura di unyec-
. . . J f . . ^ l * _ * . ' ! ' • . r - , . v ! - - . . . . . , , 1 ' . : 

chio socialista combattente di 
nome Spartaco. Oggi l'unico 

: vero eroe dell'«Ergife» è lui 
Montanelli. .-

:> Giugni prende pochi ap-
; plausi. Non lo hanno ascoltato 
: in molti. E meno ancora sono 

quelli che prestano attenzione 
,", alle parole di Ruffolo, il quale 
; aderisce alla candidatura Spi-
: ni, e poi a quelle di Enrico Bo-
' selli. Non c'è neanche un filo 
' di tensione. Sembra impossibi

le che questa gente stia sce
gliendoli successore di Bettino 

.: Craxi. Come, del resto, sembra 
impossibile che Giorgio Benve-

'. nulo possa essere il successore 
,. di Bettino Craxi. 
;,". Iniziano le votazioni. Dure-

: ranno ore. Si capisce che la 
presidenza ha paura di non 

raggiungere il quorum (la me
tà più uno degli aventi dintto) 
necessario perchè lo scrutinio " 
sia valido. E cosi decide che le 
urne restino aperte fino a sera. ;.-. 
Poi si accorge che le cose fila- -n. 
no lisce, e la chiusura dei seggi >:'. 
viene anticipata di un'oretta. 

Intanto, per - ingannare il ' 
tempo, si scatenano i giornali- ; 

sti. Ce ne è uno molto alto e 
magro magro che piomba tra- .';: 
felato su un gruppo di colleghi "'. 
e annuncia: «Si sono bevuti De . 
Mita, Forlani e La Malfa». «Che : 
vuol dire bevuti?». «Cosa vuoi 'i 
che voglia dire: l'avviso di ga- ': 
ranzia».: «Per cosa?». «L'Irpinia». ' 
«L'Irpinia?Echec'entranoFor- '•••'• 
lanì e la Malfa con l'Irpinia?». . 
•Già. Sarà per qualcos'altro», v 
La notizia rimbalza, raggiunge 

anche Giusi La Ganga che la n-
pete. Dopo qualche minuto è 
diventato lui, La Ganga, la fon- " 
te certa di una notizia certa: 
tutti e tre indagati. Il povero La 
Ganga smentisce di essere lui 
la fonte, e si scopre che non ,'. 
c'è né la fonte né la notizia. ;; 
» Finalmente si - arriva allo •". 

spoglio. Sono le 17 e 30. Si ve- ' 
de subito che Benvenuto ha ,'. 
vinto. Anche se poi la battaglia ' 
si fa serrata. E l'ex segretario ' 
della Uil prende molti meno " 
voti del previsto. Adesso per il ; 
Psi inizia il cammino verso il 
congresso. Uno dei congressi ". 
più importanti della sua storia. • '' 
11 compito per Benvenuto è dif- : 
ficilissimo. Non resta che fargli 
gli augun. Nonostante tutto, 
sono augun sinceri. 

Bettino Craxi. 
In alto un 
momento 
dell'Assemblea 
socialista 

. „ [,. •!?<; oJnn; un 11 tris ;.: 
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Craxi finisce in terza fila 
ma «firma» la sua successione 
Bettino Craxi, defilato, ascolta il suo successore. 
Poi lo abbraccia e si incontra con lui per quindici 
minuti. Il tempo di dargli tre consigli, di augurargli 
di mantenere il partito unito, dif trovare interlocuto
ri che possano collaborare a superare la crisi della 
vita democratica e di rovesciare la tendenza nega
tiva per il paese. Ma non dimentica lo sconfitto: 
«Anche Spini ha avuto successo». 

^ i > i Y I 
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• • ROMA. Ormai è retroces
so in terza fila Mentre il nuovo 
segretario parla il vecchio è tre 
file dietro, dopo due anonime 
signore bionde È il segno dei 
lempu Ma Craxi la buon viso e 
ascolta compreso il discòrso 
dell'investitura) di Benvenuto 
Quando l'ex'leader dello Uil 
finisce di parlare, ilaipbKea è 
tutta'' in piedi, > gli applausi 
scrosciano, mas una'parte so- < 

no ancora per Bettino Del re
sto len sera ha vinto anche lui. 
Ma l'accoglienza dell'assem
blea è stata più calorosa 
quando è arrivato per votare, 
alle 13,45. Sorridente, con cra
vatta blu a disegni rossi, è en
trato nella cabina allestita sul 
palco, della presidenza: un ta-

< volo'protetto da tende azzur
re Due secondi, per scrivere il 
nome di Benvenuto e per «fir

marla. SI, l'ho firmata». Perché 
sia chiaro, perché vada agli at
ti dell'assemblea come Betti
no Craxi la pensa su tutta que-
sta faccenda della successio
ne Poi-via, verso il ristorante 
Fiammetta per un pranzo ve
loce e poi verso l'hotel Ra-
phae), la sua residenza roma
na, per: l'Immancabile riposi
no pomeridiano: Dall'albergo ;. 
ne è uscito di nuovo solo per 
assistere alla proclamazione 
del vincitore, l'uomo a cui ha 
dato pubblica benedizione. ; 
Per applaudire e per una pri
ma riunione con'fui, quindici 
minuti in tutto. Forse per dar
gli anche quei tre consigli di 
cui ha parlato alla stampa. «11 
pnmo augurio che faccio a 
Benvenuto è che contribuisca 
a rovesciare la tendenza nega- ' 
riva che spinge il paese verso 
l'Imprevedibile. Il secondo è 

J 

Tutti soddisfatti 
tutti perdenti 

~"T~~~ ENZO ROGGI ~ 7~~ 

M Tutti soddisfatti, ieri sera, nel salone deH'«Eigife»: quelli 
che sono riusciti a eleggere il proprio candidato e quelli che 
non ci sono riusciti ma hanno portato a casa il 43%. Tutti sod
disfatti e tutti perdenti. I primi hanno potuto imporre il loro 
messaggio continuista (un «post-craxismo secondo Craxi». 
ha detto qualcuno) ma ben sapendo che la conta congres
suale prossima ventura sarà tutt'altra cosa; i secondi, inopina
tamente privati di una candidatura forte e forse vincente, han
no potuto confermare l'ascesa dell'area di opposizione ma 
ben sapendo che, se domani vinceranno, erediteranno un'in
forme maceria. Soddisfatto e perdente anche Giuliano Amato 
che ha potuto liberarsi dell'ombra invadente del padre-pa
drone e che può beneficiare della debolezza soggettiva e po
litica del nuovo segretario per rafforzare la sua immagine di 
•esterno» alla catastrofe socialista ma ben sapendo che non 
può risultare credibile la sua ambizione di guidare da palazzo 
Chigi la transizione ad una fase riformotrice avendo dietro di 
sé un partito che ha rifiutato, nella sua maggioranza, di rifor
mare, da subito, sé stesso. - • ••j;:./-"-t'_M - •.*-••';- • . 

La situazione reale del Psi resta esattamente la stessa della 
vigilia del cambio della guardia. Liberatosi da un leader non 
più spendibile, esso non ha tuttavia risolto né avviato a solu
zione nessuno dei suoi problemi capitali: un onesto e vigoro
so repulisti del vecchiume che lo contamina, un superamento 
(meglio sarebbe dire un'abiura) della perversa ideologia che 
ha ispirato e coperto l'irrefrenabile corrompimento dei suoi 
caratteri etici, una svolta della strategia politica e della collo
cazione sociale. Si può obiettare che non poteva essere que
sta Assemblea nazionale a definire le basi di un tale processo, 
alla vigilia del congresso. Ma, a parte il fatto che nulla, a que
sto punto, garantisce che ad un congresso si vada in tempi ra
pidi, spettava pur sempre all'organismo che ha eletto il nuovo 
segretario definire almeno alcune direttrici o anche solo an
nunci d'impegno vincolanti per Benvenuto. Per que! che se 
ne sa, l'unico impegno è quello di assicurare una civile convi
venza tra le due aree del partito, che è cosa adir poco banale 
per un partito minacciato da dissoluzione e da scissione. Si 
lasciassero pure nel vago o sospese le grandi prospettive, ma 
c'era qualcosa d'immediato che non doveva essere trascura
to da un'assemblea in cui il segretario dimissionario aveva 
massicciamente rilanciato la difesa di tutto intero il passato 
politico e personale e la sua sciagurata strategia del conflitto 
senza quartiere con i giudici di «mani pulite». Il minimo che ci 
si poteva attendere era che, decapitata la leadership, si affer
masse l'intento a non offrire più resistenza all'opera della giu
stizia come pegno dell'opera di automoralizzazione del parti
to. Non averlo fatto, riduce a pura questione intema lo scon
tro e la conta sulla dirigenza, senza che nessuna rassicurazio- ' 
ne ne venga al paese e agli stessi militanti socialisti. •• » • • ; • • i 

Forse si è consumata ieri l'ultima occasione in cui Craxi ab
bia potuto imporre la propria soluzione per interposta perso
na (talee in tutta evidenza l'elezione di Benvenuto). È possi
bile, cioè, che il fronte del rinnovamento finisca col prevalere. 
P. possibile, non certo. Basti immaginare cosa porrebbe acca
dere nel confronto congressuale se l'area vasta dei socialisti 
disillusi, frustrati e umiliati si disperdesse nella rinuncia a bat
tersi. In fondo, le forze della continuità e dell'autoassoluzione 
sono tuttora le più strutturate e dotate di mezzi di coinvolgi
mento. Solo una grande coesione e una grande nettezza di 
obiettivi dell'attuale minoranza potranno vi nceneje. resistenze 
e i rischi di diaspora. Bisogna riconoscere che finora prove 
convincenti in tal senso non sonovenute. Rimane pursempre 
il paralizzante mistero del ritiro di Martelli. Rimane la-vaghez
za dei concreti contenuti della piattaforma i-innovatrice. Ep
pure si è portati a credere che proprio la spaccatura del parti
to in due fronti contrapposti (che una debole segreteria mol
to difficilmente può ambire a mediare) costituisca una condi
zione di chiarezza, che rende esplicito l'oggetto del conten
dere e che trascinerà oggettivamente la platea dei militanti a 
scelte non ambigue. Nel frattempo, si riconosca che da un 
partito in tali condizioni non è, nel tempo breve, da attendenti 
alcun contributo reale allo sblocco della generale crisi del si
stema politico. Il che non vuol dire che esso sia definitiva
mente perduto alla causa di una sinistra vincente 

che riesca a mantenere il par
tito •unito, riesca a difenderlo e 
a rinnovarlo. Il terzo che sia . 

. capace di trovare interlocutori . 
politici' che possanm aiutare ., 
l'insieme della vita democrati-
caad uscire dall'autodeclino». 
Ma Craxi, salutando Benvenu- : 
to, .non dimentica in queste 
ore;kj!sconfitto: Valdo Spini. 
«E stata1 una votazione a scruti- , 
nio segreto, democratico e li-

' bera - dice Bettino, a suo tem-
' pò acclamato segretario con :! 
un applauso-. Tutti e due fon- . 
no bene ad essere contenti, 
perchéentrambì hanno avuto ; 
accesso». Sono toni davvero 
nuovi In bocca a Craxi che, a ' 
sentire'chi lo conosce bene, -
ora ha deciso di guardare a si- ; 
riistra, rinunciando all'allean- ':• 
za con la De che ha blindato il 
Psi. Ma quanto potrà contare, 
nella politica del Psi, la sua 

opinione? Che peso verrà ri
servato all'ex segretario? Ben
venuto di quanto dovrà ri
spondere per rinvestitura che 
ha ricevuto dal predecessore? 

' «Craxi avrà un ruolo defilato. < 
Né è pensabile che venga elet-

: to presidente del partito, cari
ca non prevista dallo statuto e ; 
che difficilmente potrà essere 
introdotta da quello nuovo, 
quello che si scriverà nel pros-. 
Simo congresso nazionale», 
osserva un ' dirigente della 

- maggioranza del partito. Diffi
cile da credere, anche perchè 
Babbini non esclude l'even
tualità contraria. Certo è che 
questi non sono momenti (eli-
ci per Craxi, re per sedici anni. 
Il futuro politico è tutto in sali-
ta. «Per lui che ha sempre vis
suto per il partito non è sem
plice», ammette Bobo II figlio. 
sempre in pnma fila quando si 

trattava di seguire ie gesta pa-
: teme, ora siede in disparte, 
- appoggiato ad una colonna 
< Ascolta Benvenuto, si alza co-
l me gli a|tn per applaudire ma 
.;: in modo stanco. Poi aggiunge, 
• quasi tirato per 1 capelli: «Pen-
:'[ so che Benvenuto farà bene». 
7 A Bobo-Vittorio ora pesa mol-
,: to il ruolo di figlio, che deve 
V comunque dichiarare, parlare 

con i giornalisti, rispondere al-
' le domande, quasi sempre le 
; stesse. Ma un guizzo vero ce 
. l'ha per raccontare di suo pa-
1 dre. «Sono stato emotivamen-
; te coinvolto per mio padre. 
'{Sono arrivato i all'assemblea 
• giovedì sera e ho potuto vede-
- re la gente commossa che lo 

ha salutato. È stato toccante. 
' Ma del resto, per un uomo che 

ha speso una vita per il Psi.» * 
, . OftoLa. 

Auguri al neoeletto 
da Trentin e Marini 
No comment 
dì Martinazzoli 
• • ROMA. Giorno di auguri e di attestati di sti
ma per Benvenuto, neosegretano del Psi Anto-

. nio Gava dice. «Spero che 1 socialisti ntrovino 
; l'unità che tanto stanno cercando». Martinazzoli 
. non va al di là di un «no comment», Silvia Costa 

spera che sia stato eletto per «rendere chiara la 
, proposta politica, perché le situazioni politiche 

non possono essere giudicate solo dai magistra
ti.. . -••-•-•: • •.•-•:,-.,.'•.'• * -fi •• --.•!• 

' ••• Tanti auguri da Pannella «perché credo che 
' ne abbia estremo bisogno, lui e il suo partito», 

stima da Marini «ha la capacità e l'esperienza 
per assolvere bene un incarico cosi gravoso», fi
ducia da .Trentin che io considera all'altezza 
delle prove che lo attendono e gli assicura tutta 
la sua solidanetà. 

Le donne socialiste 
si candidano 
alla vicesegreteria 
del partito 
• • ROMA. Le donne socialiste si candidano al
la wcesegrelcnd del partito e alla presidenza 
dell'Assemblea nazionale, chiedendo una «pre
senza paritaria» negli organismi che il PS' si darà • 
sia a livello locale che a livello nazionale. Que
sta richiesta è stata formulata a conclusione di ; 
alcune riunioni alle quali hanno partecipato le 
parlamentari del Psi e le rappresentanti della Di- ' 
rezione all'Assemblea nazionale. ?-•.!,"' >• 

In un comunicato si legge che «anche questo 
è un modo concreto per dare realmente un se
gnale di rinnovamento del partito Anche nei 
metodo le donne socialiste introducono una in
novazione, indicando di voler scegliere diretta
mente tra le donne chi dovrà rappresentarle» 

% t ' r 

• • ROMA. Spno andata a non 
fare nulla ali hotel Ergile7 Si. se 
devo prendere per buone' le 
parole di' un ex segretario so
cialista che, mercoledì sera, in 
televisione ha definito H'aNs-
semblea nazionale un'inven
zione di Craxi che serve, ap
punto, a far perdere tempo 

Il luogo, innanzitutto L'Ergi-
fe che mette sconforto e malin
conia solo alla sua vista, un la
birintico mastodonte alber- . 
ghiero, costruito a ridosso del-
l'Aurelia, tra palazzine piccolo 
borghesi e case generalizie di. 
chissà quali ordini religiosi. -

L'aria che colgo, appena 
giunto nel piazzale dell'hotel " 
nel pomeriggio,d'giovedì, è, la 
stessa che ricordo dagli obito
ri. Un silenzio, inquieto, e-som- ' 
messo, forse .anche'nervoso, ' 
forse anche sarcastico. I.dele-
gati fanno capannelli accanto 

Quell'appello quasi irreale nell'ovatta dell'Ergife 
aìle auto blu, si confondono 
tra,,g)i uomini delle scorte, 1 
giornalisti, 1 fotografi, a mala
pena /anno, caso ai dirigenti. 
La tabella di marcia dei lavori, 
la si. comprende subito, non 
verrà rispettata Adesso il tem
po si è come sospeso sul desti
no immediato e futuro del Par
tito socialista Anzi, sembra 
perfino che nessuno voglia as
sumersi la responsabilità for-
mole di dare inizio all'assem
blea. Cosi tutti aspettano, nel 
brusio nervoso dove nulla ac
cade ancora. Non s'avverte 
neppure aria di scontro, baruf
fa, rissa. Soltanto un vecchio 

'militante' piantona l'ingresso 
rnostrando a chiunque gli ca
pitila tiro le'sue credenziali di 
iscritto, mostra anche un docu
mento che.gli hanno appena 
rilasciato in questura e accusa 

•quelli che stanno li dentro» 
d'averlo denunciato. Per il re
sto, se dolore e rabbia c'è si 

: tratta di un sentimento ancora 
•;• tutto da decifrare. - • '.'••'.'."••' 

Un Craxi minuscolo e'palli-
' do, ad assemblea finalmente ' 
' " aperta, dà le dimissioni: «Ho ; 
'/ bisogno di tutto il mio tempo», ' 
' : dice. E un attimo dopo, la sua : 
;. era, negli stati d'animo dei pre-
i senti, sembra che appartenga 
; già al passato, a un mesozòico ; 
< politico dal quale bisogna al- ;• 

lontanarsi in fretta. I padri no- • 
: bili, del socialismo italiano - i ' 
%•. Nenni, i Pettini, i Lombardi - , 
~ quando qualcuno pronuncia i 
/loro nomi, sembra che stia 

parlando di profili incisi sii an- : 
•:•. tiene monete. Gli applausi del-
'• le due componenti sono inco- , 
; : municanti fra loro, non hanno , 

nulla di dialettico, non raccon

tano né la polemica né l'ade
sione. Sono applausi pura- ' 

. mente . procedurali. . Anche 
quelli per un Martelli assente ; 
non hanno nulla del tributo. \ 

' Un'era cosi se ne va, men che l' 
jsottotono. Ora l'assemblea è ,\ 
sospesa. Sul palco vuoto, ac- '; 
canto alla tribuna, in un'avari- "• 
zia di garofani e di sfarzo, c'è ' 

, un vecchio Ruggero Orlando • 
che aspetta di fare il suo servi- •: 

zio.per una emittente televisiva % 
, locale. È un requiem senza rio-
te. Bobo, Panseca e Sandra Mi- • 
lo stanno II, parenti dolenti. ' i-. 

•'.'". I delegati straripano di nuo- ; ' 
vo vèrso il bar, il piazzale, le 

: scale. Uno di loro mostra al- :. 
, l'occhiello il distintivo masso- : 
nicocon squadra e compasso. ' 
Poche le coccarde: non più di, 
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dieci, come ho già detto, 1 ga
rofani. Fuori, intanto, 1 radicali 
hanno montato un banchetto 
per raccogliere iscrizioni ài lo- • 
ro partito: «ricattano» col solito 
conto alla rovescia, qualcuno \ 
s'iscrive pure. Non hanno volto 
i partecipanti a quest'assem
blea, nelle loro koiné dialettali, * 
sembra che ciascuno parli del ; 
Psi in terza persona. Attendo-
no la ripresa dei lavori. Che il-. 
lusi. Intini, in assenza d'altri, li, 
manda a casa. Per stasera è fi
nita. Forse, in giro, non c'è : 
neppure curiosità per le tratta
tive che si stanno svolgendo a 
porte chiuse. Comunque, nes- ; 
sun accordo ancora sul nome '• 
del futuro segretario. E sciama- ' 
no via i delegati coprendosi • 
dello stesso brusio che hanno 
portato arrivando all'Ergile. Il 

più sconsolato di tutti sembra 
, l'architetto Paolo Portoghesi 
che s'aggira, volto •. disfatto, 
senza più l'eleganza jugendstil 
dell'epoca dei templi corinzi, 

' s'aggira senza meta apparen- '. 
^ te, elabora cosi il lutto per un 
evo che se ne va, ahimé per 
lui, nei saloni di un gigantesco : 

prefabbricato. - .... •;:•• •• 
E rieccoli tutti. Sono le dieci \ 

di mattina di ieri. Stavolta arri- • 
vano alla spicciolata. Come se 
ciascuno di essi fosse venuto a 
titolo personale. Non c'è più 
neppure ii brusio. C'è sempre • 
il solilo compagno che instali-
cabilmente continuai mostra
re le sue carte. Giù, nella sala 
dell'assemblea un docile Val- i 
do Spini si lascia fotografare . 
seduto in una parte ancora 

vuota della platea L'impres
sione è che questo partito non 
appartenga più a nessuno 
Formica non parla. Soltanto * 
Ottaviano Del Turco mostra ' 
compostezza, sembra il più ; 

: cosciente di ciò che sta acca
dendo. ; 1 ••.. '." •.•-,'...•-.•• •.**•.•." 
; : In modo stentato la presi
denza si ripopola. C'è qualche ; 

,.' schermaglia verbale, poca co- ; 
sa. È. difficile mantenere le prò-
cedure statutarie in questo di- '. 

: ma, più per frustrazione che " 
per una vera opposizione or- f 

: ganizzata. Cosi il presidente di S 
:! turno è costretto a chiedere ri- £ 
spetto perse stesso e per il par- ''.;• 

' tito. Poi, pronuncia i nomi dei ''.. 
candidati, Benvenuto e Spini. '' 
Raccolgono radi applausi sia 
l'uno che l'altro. E riecco il sar- 5 
casmo dei delegati, sembra in-
fatti che la votazione cui sono 

chiamati non li riguardi Gino 
Giugni, presentando per la mi
noranza la candidatura di Val
do Spini, dice espressamente 
che ii partito deve vivere «una 

• fase di espiazione». Allora, i . 
' padri nobili sono davvero mor- •' 
ti. Dunque, l'era di Craxi ha gè- -
lato ogni cosa? Subito dopo, fi- :] 
sdii per Ruffolo che interviene :' 

j sempre a nome della minoran- f ; 
za. I peones hanno fretta. Cosi : 
si va troppo per le lunghe, •-
sembrano dire. Ma c'è qualcu- '" 
no tra i presenti che sta sof- ' 
frendo per l'ecatombe del loro -, 
partito? Il brusio che segue in
ghiotte le parole di Boselli che f 
. presenta' la candidatura di •' 
Giorgio Benvenuto. E comincia .'• 
lentissimo l'appello nominale 
per le votazioni. / ' . . . ' ) , , . - - ' ; 
-.*. Intanto, all'ingresso, un nuo
vo vecchio militante cerca di 

entrare la vigilanza che in certi 
momenti non s'è propno vista, 
adesso è li e irremovibile, gli 

• dice che non si può. È una pic
cola bagarre. «Vergognatevi», 
grida qualcuno. E quello, rivol
to all'uomo di guardia: «Se mi 
dici quanto ti devo dare te lo 

] do!». Chi glielo spiega che non 
è più il suo partito? Più in là c'è 

• Mimmo Pinto. «Compagno Pin-
to. ti ho citato in una tesi di lau-

.'• rea», gli grida uno che locono-
; sce. «Ah. finalmente una buo- -
na notizia», sorride Pinto. Nel 
frattempo il servizio d'ordine 
cerca ancora di convincere l'ir
riducibile: «Chi sei tu, per en
trare?» E quello: «Io sono il pro
fumo delle idee». Intanto sotto
terra, lentissimo e quasi irredie 
l'appello continua, .iw. ••••.: ' 
' Fulvio Abbate è un giovane 
scrittore, ha pubblicato 'Zero 
maggio a Palermo-. •• 


